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Testata: Corriere Economia   
Data: 14 Settembre 2015

AZIENDE INFORMANO A cura di RCS MediaGroup Communication Solutions 
graficocreativo

Eleventy

Eleventy amplia la rete interna-
zionale del Gruppo inaugurando 
a New York un nuovo showro-
om, al nono piano dello storico  
Bryant Park Studios, edificio 
realizzato nel 1901 dall’architet-
to Charles A. Rich: 1.220 mq di 
superfice, con alti soffitti e ampie 
finestre con vista su Manhattan, 
ideali per presentare al pubblico 
le sue collezioni uomo e donna, 
in spazi separati arredati con 
materiali diversi e un insolito mix 
di antico e moderno. Il progetto 
dello showroom è stato curato 
dallo studio Parisotto + Formen-
ton per Eleventy, in coerenza 
con i valori estetici del marchio, 
a celebrare l’eccellenza  artigiana 
italiana.
“Sono orgoglioso di portare il 
‘Made in Italy’ in una città in-
ternazionale come New York, 
che ha sempre avuto grande 
sensibilità verso la moda italiana, 
riconoscendoci quella capacità 
di saper dialogare fra tradizione 
e innovazione - ha commenta-
to Marco Baldassari, fondatore 
e amministratore delegato del 
Gruppo -. Le nostre collezioni 
sono prodotte da un network 
di 94 micro imprese, selezio-
nate secondo specializzazioni e 
mestieri che, in un complesso 
di culture e creatività, ci consen-
tono di rispondere alle richieste 
dei mercati con un prodotto 
identificabile e di qualità”.
Una crescita importante, quel-
la di Eleventy negli Stati Uniti, 
dove il Gruppo è presente con  
la società Eleventy Usa, in join 

venture con Earl Rotman, ex 
Private Equity banker, e Geoff 
Schneiderman, ex direttore ven-
dite nel settore del lusso. Oltre 
all’apertura dello showroom di 
New York, Eleventy Usa festeg-
gerà entro l’anno anche l’aper-
tura di un flagship nel quartiere 
di Soho e di uno “shop in shop” 
nel Department store di Bloo-
mingdale’s 59th Street. Lanciato 
nel 2007 da Marco Baldassari, 
Paolo Zuntini e Andrea Scuderi, 
con le società Balzò (Baldassari 
e Zuntini) e Giesse (Scuderi), 
Eleventy è guidato da un Con-
siglio d’Amministrazione com-
posto dai tre fondatori e dai 
rappresentanti di Vei Capital, il 
fondo di private equity gestito 
dal team d’investimento di Palla-
dio Finanziaria, che ha rilevato il 
51% della società nel dicembre 
2014. La crescita del Gruppo è 
accompagnata da un piano di 
sviluppo retail, oggi costituita 
da una rete di 12 monomarca 

(7 in Italia e 5 in Corea) e 400 
multibrand, tra Italia ed estero. 
In Italia, sono recenti le aperture 
di Ischia e di Capri in partnership 
con Roberto Russo, dopo quelle 
di Milano, Courmayeur, Brescia, 
Viareggio, Mantova; e del nuovo 
showroom di 600 mq a Milano, 
in Corso Venezia 14. Con l’in-
gresso di Vei Capital, il Gruppo 
ha messo in atto un programma 
di alleanze per accelerare il pro-
cesso di internazionalizzazione: 
il piano di sviluppo riguarda 
anche la Cina dove, entro il 
2019, grazie all’accordo con Pai-
lameng, è prevista l’apertura di 
13 nuovi store.
Il Gruppo ha recentemente lan-
ciato anche il nuovo profumo 
molecolare Platinum, privo di es-
senze chimiche, in grado di ema-
nare fragranze diverse secondo 
la persona che lo porta. A com-
pletare la gamma delle proposte 
Eleventy, c’è infine l’apprezzata 
Home Collection Couture.

Inaugurato in luglio a New York il nuovo showroom 
americano del Gruppo Eleventy

L’interno dello showroom Eleventy a New York

Klima Hotel Retaily

Bilancio più che positivo a tre 
mesi dall’apertura di Expo per 
Klima Hotel Milano Fiere, il nuo-
vissimo albergo quattro stelle 
superior con classe energetica A 
ed etichetta “green hotel”. 
“Maggio, giugno e luglio sono 
stati decisamente buoni e abbia-
mo dati incoraggianti anche per 
i prossimi mesi - precisa il diret-
tore commerciale Eugenio Galli 
- A Maggio abbiamo realizzato 
l’87% di occupazione, con un 
raddoppio del ricavo medio ca-
mera rispetto al 2014. Essendo a 
soli 400 metri dall’ingresso Expo 
di Roserio Est, ci si arriva a piedi: 
per questo motivo è stato propo-
sto un pacchetto speciale per gli 
ospiti, due notti a tariffe speciali, 
con incluso un ingresso gior-
naliero a Expo. Anche il settore 
Mice ha reagito positivamente, 
attraendo aziende interessate 
all’importante appuntamento 
milanese: fino alla fine di ottobre 
è attivo il pacchetto “all inclusive 
Expo”, che offre servizi completi 
per l’organizzazione di eventi 
aziendali, meeting e congressi 
con ingresso gratis a Expo”.
“Infine abbiamo organizzato 
delle ‘settimane gastronomiche’ 
all’insegna della cucina tradizio-
nale italiana, con prodotti a ‘km 
zero’ e della cucina internazio-
nale a tema, con il ristorante 
Visconteo, fino al 31 dicembre”.
Klima Hotel Milano Fiere è in via 
privata Venezia Giulia 8 a Milano; 
tel. 02 455 0461; web: www.
klimahotelmilano.com/it; mail: 
info@klimahotelmilanofiere.it

Il colosso commerciale cinese 
IFF - newco panasiatica con 
quartiere centrale a Shang-
hai, Singapore e Hangzou -, 
interessato a marchi italiani di 
fascia medio-alta - ha propo-
sto di selezionare almeno 200 
aziende italiane di abbiglia-
mento e accessori, per esporne 
i prodotti in 8 nuovi Fashion 
Center a Shanghai, Shenzhen, 
Changsha, Hangzhou, Beijing, 
Wuhan, Shengyang e Xiamen. Il 
progetto interesserà tutto il terri-
torio della Repubblica Popolare 
Cinese: all’interno dei Fashion 
Center troveranno posto circa 
300 distributori cinesi, selezio-
nati da IFF. I centri di IFF funzio-
neranno anche come centrali di 
acquisto online. La selezione di 
aziende italiane si terrà a Milano 
durante l’IFF Open Day, martedì 
6 e mercoledì 7 ottobre prossi-
mi, presso la sala conferenze di 
RDS, in via Mascheroni 15, alla 
presenza del Presidente di IFF, 
Linda Tong. Enrico Gardumi, 
fondatore e Country Manager 
di “Retaily”, la società italiana 
responsabile dell’intera opera-
zione, ne sintetizza i plus: ac-
quisto di grandi quantitativi di 
merce, nessun investimento da 
parte dei marchi italiani, contrat-
ti validi 5 anni (con esclusiva per 
la Cina), procedure di registra-
zione dei marchi a carico di IFF, 
possibilità di entrare nel merca-
to cinese appoggiandosi a una 
struttura di vendita già esistente 
e consolidata”. 
Info: info@retaily.it

Klima Hotel:
bilancio positivo

IFF Open Day: 
abiti italiani in Cina

InfinitePlay

La scelta di presentare il pro-
prio brand direttamente sui 
mercati internazionali si è ri-
velata vincente per la giovane 
azienda veneta InfinitePlay. 
L’IFSEC International di Lon-
dra, la più grande fiera sulla 
sicurezza con oltre 600 esposi-
tori da tutto il mondo, è stata 
fondamentale per siglare una 
partnership con il colosso ame-
ricano Stanley Black & Decker, 
il principale produttore a livello 
planetario di utensili e sistemi 
di sicurezza dal 1843, presente 
in 175 nazioni. Ad Amsterdam 
InfinitePlay ha stretto infatti un 
importante accordo commer-
ciale, grazie alla forza innovati-
va del progetto imprenditoriale 
e all’esperienza nel settore del-
la famiglia Miozzo. I fondatori 
di Elvox Spa erano già riusciti 
a creare una rete di business 
globale nei cinque continenti, 
ora investendo in questa nuova 
azienda hanno un’altra impor-
tante mission, come spiega l’Ad 
Flavio Miozzo: “InfinitePlay è 

una forte realtà di un proget-
to più ampio, una concezione 
moderna di ‘fare impresa’, 
racchiusa nel nome XMWorld. 
Un Gruppo imprenditoriale che 
punta sull’innovazione tecno-
logica e sulla creatività Made 
in Italy, dando ampio spazio e 
libertà ai giovani”.
Progettato e realizzato inte-
ramente in Italia, InfinitePlay 
rappresenta oggi la massima 
evoluzione nel settore della 
videocitofonia per un sistema 
di sicurezza e controllo colle-
gando fra loro, in unico im-
pianto, più edifici e un illimitato 
numero di dispositivi fra i quali 
targhe, videocitofoni e centrali-
ni di portineria. Una prova ecla-
tante di come un’azienda ita-
liana, che muove i primi passi 
nel mercato in questo periodo, 
possa confrontarsi con presti-
giose multinazionali, investen-
do in innovazione e sviluppo e 
credendo fortemente nelle pro-
fessionalità e nelle competenze 
tutte italiane.

L’azienda veneta InfinitePlay alla
conquista dei mercati internazionali

Flavio Miozzo di InfinitePlay (a sinistra nella foto) con Alistair 
Compton di Stanley Security Products
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MODA ITALIANA IN CINA: 
la formula innovativa della “iff” di Shanghai

Il progetto IFF Fashion Cen-
ter selezionerà 200 aziende 
italiane dell’abbigliamento 
ed accessori durante l’IFF 

Open Day, in programma a Mila-
no martedì 6 ottobre e mercoledì 
7 ottobre 2015 presso la sala con-
ferenze di RDS, in via Maschero-
ni n°15. All’evento sarà presente 
il Presidente di IFF, Linda Tong, 
con il suo staff di esperti del set-
tore e il team italiano che segue il 
progetto. 
Le aziende interessate possono ac-
creditarsi all’Open Day IFF com-
pilando l’apposito modulo sul sito 
www.iff-eu.com oppure scrivendo 
a: info@retaily.it.

I prodotti delle aziende selezio-
nate saranno esposti in 8 nuovi 
Fashion Center dislocati nelle più 
note strade commerciali delle città 
di Shanghai, Shenzhen, Changsha, 
Hangzhou, Beijing, Wuhan, Shen-
gyang e Xiamen (prima apertura 
nel settembre 2016 a Shanghai). I 
mall saranno perfette vetrine per i 
prodotti Made in Italy, caratteriz-
zati da design elegante e realizzati 
interamente da architetti italiani.
All’interno dei Fashion Center tro-
veranno posto circa 300 distribu-
tori cinesi, selezionati da IFF tra i 
migliori del Paese, che esporranno 
i prodotti italiani per venderli sia 
al dettaglio che all’ingrosso, come 

Duecento marchi italiani verranno selezionati 
il 6 e 7 ottobre a Milano 

profondita della domanda dei con-
sumatori cinesi nel settore fashion.
“IFF Fashion Center” nasce 
dall’unione di tre partner di gran-
de prestigio (Hangzhou IFF In-
vestment, Penta Hong Kong e 
SRE Singapore). Alla società di 
Hangzhou fa capo un network di 
oltre 3.000 distributori con radica-
ti canali commerciali in ogni area 
della Cina, in grado di garantire 
un’efficace e veloce distribuzione 
dei prodotti all’interno di location 

Informazione Pubblicitaria

prestigiose, mentre la solidità fi-
nanziaria del progetto è assicura-
ta dalla Penta di Hong Kong, che 
vanta partecipazioni e interessi 
finanziari nelle società più in vi-
sta dei listini borsistici di tutto il 
mondo. Terza forza di punta del 
gruppo è SRE Singapore, da oltre 
vent’anni in prima fila nel mana-
gement di grandi shopping mall, 
tra cui il Raffles City di Singapore, 
considerato uno dei migliori centri 
commerciali al mondo.

Questi i contenuti principali della formula innovativa 
proposta da iff alle aziende italiane:

Nessun investimento.
Canali distributivi consolidati.

Apertura di negozi monomarca a costo zero.
Ordini minimi di acquisto di 500mila euro all’anno.

Politiche di costante incremento dei volumi di ordine negli anni successivi
Monitoraggio online delle vendite in tempo reale.
Registrazione del marchio in Cina a carico di IFF.

i reQuisiti richiesti alle aziende interessate sono:
Aziende non ancora presenti in Cina o senza contratti distributivi in essere.

Aziende presenti in Cina non soddisfatte dei propri partner commerciali.
Contratti di fornitura della durata di 5 anni.

Concessione di esclusiva commerciale per tutto il territorio cinese.
Primi ordini a partire da febbraio 2016 per la stagione autunno/inverno 2016/2017

avviene comunemente in Cina. Ol-
tre che centri di vendita diretta, i 
centri di IFF funzioneranno anche 
come centrali di acquisto online, 
per mezzo di una piattaforma di 
e-commerce. 
“All’Open Day di IFF del 6 e 7 
ottobre, le aziende italiane inte-
ressate – spiega Enrico Gardumi 
di “Retaily”, la società italiana 
responsabile dell’operazione – 
potranno verificare la bontà della 
formula: acquisto di grandi quan-
titativi di merce, nessun investi-
mento da parte dei marchi italiani, 
contratti validi 5 anni (a fronte del 
rilascio di un’esclusiva per tutta la 
Cina), procedure di registrazione 
dei marchi a carico di IFF, possi-
bilità di entrare nel mercato cinese 
appoggiandosi ad una struttura di 
vendita già esistente e consolidata”.
Il mercato cinese non è facile per 
nessuno, come sa bene il comparto 
dell’abbigliamento italiano che ha 
dovuto prendere atto del fallimen-
to di più di un tentativo di inter-
scambio. In passato erano arrivati 
in Italia gruppi finanziariamente 
forti, ma provenienti da settori non 
specializzati, come l’immobiliare 
o la finanza pura. Questa volta, al 
contrario, l’operazione è diretta 
da IFF, che vanta un’esperienza 
trentennale nel campo dell’abbi-
gliamento ed una conoscenza ap-

Testata: Corriere Economia    
Data: 28 Settembre 2015
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Testata: MF Fashion (Milano Finanza)   
Data: 7 Ottobre 2015



8

Testata: Avvenire  
Data: 7 Ottobre 2015



9

Testata: Sole 24 Ore Moda    
Data: 9 Ottobre 2015



10

Testata: Libero    
Data: 7 Ottobre 2015



11

Testata: Milano Finanza _ MF Fashion    
Data: 9 Ottobre 2015



12

Testata: Sole 24 Ore    
Data: 9 Ottobre 2015



WEB



14

Testata: : MF Dow Jones     
Data: 17 settembre 2015

Moda: da IFF nuova proposta  
per vendere in Cina prodotti italiani.

MILANO (MF-DJ)--Vendere in Cina i prodotti della moda italiana di fascia medio-alta, semplificando le operazioni di vendita  

e riducendo a zero i rischi per le aziende italiane. E’ la proposta che “IFF”, newco panasiatica con quartiere centrale a Shanghai e 

consolidata esperienza nel mercato del dettaglio e dell’ingrosso fashion in Cina, presentera’ a Milano alla stampa e alle aziende 

italiane interessate il 6 e 7 ottobre. 

Il progetto IFF Fashion Center, recita una nota, prevede che i prodotti della moda italiana saranno esposti in 8 nuovi Fashion 

Center dislocati nelle piu’ note strade commerciali delle citta’ di Shanghai, Shenzhen, Changsha, Hangzhou, Beijing, Wuhan, 

Shengyang e Xiamen (prima apertura nel settembre 2016 a Shanghai). All’interno dei Fashion Center troveranno posto 

300 distributori cinesi, selezionati da IFF, che esporranno i prodotti italiani per venderli sia al dettaglio che all’ingrosso, come 

avviene comunemente in Cina. Oltre che centri di vendita diretta, i centri di IFF funzioneranno anche come centrali di acquisto 

online, per mezzo di una piattaforma di e-commerce. 

La seconda fase del progetto prevede investimenti in tutto il territorio della Repubblica Popolare Cinese. IFF Fashion Center na-

sce dall’unione di Hangzhou IFF Investment, Penta Hong Kong e SRE Singapore. Alla societa’ di Hangzhou fa capo un network di 

oltre 3000 distributori in ogni area della Cina, mentre la solidita’ finanziaria del progetto e’ assicurata da Penta di Hong Kong e SRE 

Singapore e’ presente nell’alleanza con la gestione di grandi shopping mall, tra cui il Raffles City Singapore.

 

IFF intende selezionare circa 200 aziende italiane dell’abbigliamento ed accessori ed i loro prodotti in vista delle operazioni di 

acquisto per la collezione autunno/inverno 2016/2017: i primi incontri avranno inizio nelle giornate dell’evento del 6 e 7 ottobre 

a Milano. 

La formula adottata da IFF e dai suoi partner italiani, “Retaily” e “Oriented Italia”, prevede contratti validi 5 anni (a fron-

te del rilascio di un’esclusiva per tutta la Cina); procedure di registrazione dei marchi a carico di IFF; acquisto di gran-

di quantitativi di merce; nessun investimento richiesto da parte dei marchi italiani; merce acquistata in Italia inizialmente 

“parcheggiata” in aree speciali, dove tasse e dazi doganali sono temporaneamente sospesi. 

“Finalmente una proposta vincente per la moda italiana” - spiega Enrico Gardumi, fondatore di Retaily e Country Manager Italia e 

Francia del progetto IFF - che evitera’ gli insuccessi di altre operazioni improvvisate. Le garanzie vengono dai perni fondamentali 

della nostra proposta: una struttura di vendita in Cina gia’ esistente e consolidata e nessun rischio imprenditoriale per i marchi 

italiani”.

http://iff-eu.com/assets/mfdowjones17sett2015.pdf
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Testata: www.allnews24.eu  
Data: 17 settembre 2015

CINA-Nuove proposte per la moda italiana:  
struttura di vendita già esistente e consolidata.
Vendere in Cina i prodotti della moda italiana di fascia medio-alta, semplificando le operazioni di vendita e riducendo a zero i rischi 

per le aziende italiane. E’ la proposta del colosso “IFF” che verrà presentata a Milano alla stampa e alle aziende italiane interessate 

il 6 e 7 ottobre, nella Sala riunioni della RDS, in via Mascheroni 15.  Sarà presente Linda Tong, Presidente di “IFF”, newco panasiatica 

con quartiere centrale a Shanghai che vanta una consolidata esperienza nel mercato del dettaglio e dell’ingrosso fashion in Cina 

(www.iff-eu.com). Il progetto IFF Fashion Center prevede che i prodotti della moda italiana saranno esposti in 8 nuovi Fashion 

Center dislocati nelle più note strade commerciali delle città di Shanghai, Shenzhen, Changsha, Hangzhou, Beijing, Wuhan, Shen-

gyang e Xiamen (prima apertura nel settembre 2016 a Shanghai). All’interno dei Fashion Center troveranno posto 300 distributori 

cinesi, selezionati da IFF, che esporranno i prodotti italiani per venderli sia al dettaglio che all’ingrosso, come avviene comune-

mente in Cina. Oltre che centri di vendita diretta, i centri di IFF funzioneranno anche come centrali di acquisto online, per mezzo di 

una piattaforma di e-commerce. La seconda fase del progetto prevede investimenti in tutto il territorio della Repubblica Popolare 

Cinese. “IFF Fashion Center” nasce dall’unione di tre partner di grande prestigio (Hangzhou IFF Investment, Penta Hong Kong e SRE 

Singapore). Alla società di Hangzhou fa capo un network di oltre 3000 distributori con radicati canali commerciali in ogni area della 

Cina, in grado di garantire un’efficace e veloce distribuzione dei prodotti all’interno di location selezionate e prestigiose, mentre 

la solidità finanziaria del progetto è assicurata dai ricchi finanzieri della Penta di Hong Kong, che vanta partecipazioni e interessi 

finanziari nelle società più in vista dei listini borsistici di tutto il mondo. Terza forza di punta del gruppo è SRE Singapore, da oltre 

vent’anni in prima fila nel management di grandi shopping mall, tra cui Raffles City Singapore, considerato uno dei migliori centri 

commerciali al mondo.

IFF intende selezionare circa 200 aziende italiane dell’abbigliamento ed accessori ed i loro prodotti in vista delle operazioni di 

acquisto per la collezione autunno/inverno 2016/2017: i primi incontri avranno inizio nelle giornate dell’evento del 6 e 7 ottobre 

a Milano. Le aziende interessate possono accreditarsi compilando il modulo presente sul sito www.iff-eu.com oppure scrivendo 

a: info@retaily.it. La formula adottata da IFF e dai suoi partner italiani, Retaily” e “Oriented Italia”, è la seguente: contratti validi 5 

anni (a fronte del rilascio di un’esclusiva per tutta la Cina); procedure di registrazione dei marchi a carico di IFF; acquisto di grandi 

quantitativi di merce;  nessun investimento richiesto da parte dei marchi italiani; la merce acquistata in Italia verrà inizialmen-

te “parcheggiata” in aree speciali, dove tasse e dazi doganali sono temporaneamente sospesi, per consentire ai distributori del 

network di IFF di acquisire ordinativi da parte di grossisti, negozianti e consumatori finali, e procedere quindi allo sdoganamento 

soltanto avendo la sicurezza di aver già rivenduto i prodotti acquistati. “Finalmente una proposta vincente per la moda italiana 

– spiega Enrico Gardumi, fondatore di Retaily e Country Manager Italia e Francia del progetto IFF – che eviterà gli insuccessi di 

altre operazioni improvvisate. Le garanzie vengono dai perni fondamentali della nostra proposta: una struttura di vendita in Cina 

già esistente e consolidata e nessun rischio imprenditoriale per i marchi italiani”.  Chi è RetailyIl gruppo Retaily è Partner ufficiale 

del progetto IFF Fashion Center per lo sviluppo in Italia e Francia.  Retaily è specializzata in consulenza e strategia commerciale 

internazionale e si rivolge ad aziende italiane del settore moda interessate a penetrare i mercati asiatici. La società nasce dall’unione 

di professionalità di alto profilo con una profonda conoscenza del mercato cinese ed italiano. I partner di Retaily provengono da 

esperienze lavorative in multinazionali del lusso ad alti livelli manageriali e da società di consulenza specializzate in canali distributivi.  

Retaily Tel: 349/8833782 – Mail: info@retaily.it 

http://www.allnews24.eu/cina-nuove-proposte-per-la-moda-italiana-struttura-di-vendita-gia-esistente-e-consolidata-impresamia-comimpresamia-com/ 

http://www.impresamia.com/cina-nuove-proposte-per-la-moda-italiana-struttura-di-vendita-gia-esistente-e-consolidata/
http://www.impresamia.com/cina-nuove-proposte-per-la-moda-italiana-struttura-di-vendita-gia-esistente-e-consolidata/
http://www.mdirector.com/track/link/key/7775-494-605-54-35/signature/9b2278465fc88ed40946d6f88afbe6a5/contactInfo/Y29uSWQ9MzV%2BfmVtYWlsPWRpcmV0dG9yZUBpbXByZXNhbWlhLml0fn5tb3ZpbD0tfn5zdWJJZD00OTR%2Bfmxpc3RJZD01NH5%2Bc25hcElkPTEwMjQwfn5tZFBhcnRzPTF%2BfmNvbl9tZDU9NGNmZjQ5ZGYwMjU3YmIxOTFiZGU0Y2M3N2Q2MmZmYTg%3D
http://www.mdirector.com/track/link/key/7775-494-605-54-35/signature/9b2278465fc88ed40946d6f88afbe6a5/contactInfo/Y29uSWQ9MzV%2BfmVtYWlsPWRpcmV0dG9yZUBpbXByZXNhbWlhLml0fn5tb3ZpbD0tfn5zdWJJZD00OTR%2Bfmxpc3RJZD01NH5%2Bc25hcElkPTEwMjQwfn5tZFBhcnRzPTF%2BfmNvbl9tZDU9NGNmZjQ5ZGYwMjU3YmIxOTFiZGU0Y2M3N2Q2MmZmYTg%3D
http://www.allnews24.eu/cina-nuove-proposte-per-la-moda-italiana-struttura-di-vendita-gia-esistente-e-consolidata-impresamia-comimpresamia-com/
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Testata: www.milanofinanza.it  
Data: 17 settembre 2015

Il mercato cinese si apre 
alla moda italiana: la proposta di IFF
Milano, 17 set. (askanews) - Vendere in Cina i prodotti della moda italiana di fascia medio-alta, semplificando le operazioni di vendita 

e riducendo a zero i rischi per le aziende italiane. E' la proposta del colosso IFF che verrà presentata a Milano alla stampa e alle azien-

de italiane interessate il 6 e 7 ottobre, nella Sala riunioni della RDS, in via Mascheroni 15. Sarà presente Linda Tong, Presidente di IFF, 

newco panasiatica con quartiere centrale a Shanghai che vanta una consolidata esperienza nel mercato del dettaglio e dell'ingrosso 

fashion in Cina (www.iff-eu.com).

Il progetto IFF Fashion Center prevede che i prodotti della moda italiana saranno esposti in 8 nuovi Fashion Center dislocati nelle 

più note strade commerciali delle città di Shanghai, Shenzhen, Changsha, Hangzhou, Beijing, Wuhan, Shengyang e Xiamen (prima 

apertura nel settembre 2016 a Shanghai). All'interno dei Fashion Center troveranno posto 300 distributori cinesi, selezionati da IFF, 

che esporranno i prodotti italiani per venderli sia al dettaglio che all'ingrosso, come avviene comunemente in Cina. Oltre che centri di 

vendita diretta, i centri di IFF funzioneranno anche come centrali di acquisto online, per mezzo di una piattaforma di e-commerce. La 

seconda fase del progetto prevede investimenti in tutto il territorio della Repubblica Popolare Cinese.

"Finalmente una proposta vincente per la moda italiana - spiega Enrico Gardumi, fondatore di Retaily e Country Manager Italia e 

Francia del progetto IFF - che eviterà gli insuccessi di altre operazioni improvvisate. Le garanzie vengono dai perni fondamentali della 

nostra proposta: una struttura di vendita in Cina già esistente e consolidata e nessun rischio imprenditoriale per i marchi italiani".

http://www.milanofinanza.it/news/moda-da-iff-nuova-proposta-per-vendere-in-cina-prodotti-italiani-201509171948001893
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Testata: Agenzia Stampa Italia  
Data: 17 settembre 2015

L’innovativa proposta del colosso di Shanghai 
“IFF” verrà presentata alla stampa e alle aziende 
italiane a Milano il 6 e 7 ottobre
(ASI) Milano– Vendere in Cina i prodotti della moda italiana di fascia medio-alta, semplificando le operazioni di vendita e riducendo 

a zero i rischi per le aziende italiane. E’ la proposta del colosso “IFF” che verrà presentata a Milano alla stampa e alle aziende italiane 

interessate il 6 e 7 ottobre, nella Sala riunioni della RDS, in via Mascheroni 15. Sarà presente Linda Tong, Presidente di “IFF”, newco 

panasiatica con quartiere centrale a Shanghai che vanta una consolidata esperienza nel mercato del dettaglio e dell’ingrosso fashion 

in Cina (www.iff-eu.com).

Il progetto IFF Fashion Center prevede che i prodotti della moda italiana saranno esposti in 8 nuovi Fashion Center dislocati nelle 

più note strade commerciali delle città di Shanghai, Shenzhen, Changsha, Hangzhou, Beijing, Wuhan, Shengyang e Xiamen (prima 

apertura nel settembre 2016 a Shanghai). All’interno dei Fashion Center troveranno posto 300 distributori cinesi, selezionati da IFF, 

che esporranno i prodotti italiani per venderli sia al dettaglio che all’ingrosso, come avviene comunemente in Cina. Oltre che centri 

di vendita diretta, i centri di IFF funzioneranno anche come centrali di acquisto online, per mezzo di una piattaforma di e-commerce. 

La seconda fase del progetto prevede investimenti in tutto il territorio della Repubblica Popolare Cinese. “IFF Fashion Center” nasce 

dall’unione di tre partner di grande prestigio (Hangzhou IFF Investment, Penta Hong Kong e SRE Singapore). Alla società di Hangzhou 

fa capo un network di oltre 3000 distributori con radicati canali commerciali in ogni area della Cina, in grado di garantire un’efficace 

e veloce distribuzione dei prodotti all’interno di location selezionate e prestigiose, mentre la solidità finanziaria del progetto è assi-

curata dai ricchi finanzieri della Penta di Hong Kong, che vanta partecipazioni e interessi finanziari nelle società più in vista dei listini 

borsistici di tutto il mondo. Terza forza di punta del gruppo è SRE Singapore, da oltre vent’anni in prima fila nel management di grandi 

shopping mall, tra cui Raffles City Singapore, considerato uno dei migliori centri commerciali al mondo. IFF intende selezionare circa 

200 aziende italiane dell’abbigliamento ed accessori ed i loro prodotti in vista delle operazioni di acquisto per la collezione autunno/

inverno 2016/2017: i primi incontri avranno inizio nelle giornate dell’evento del 6 e 7 ottobre a Milano. Le aziende interessate possono 

accreditarsi compilando il modulo presente sul sito www.iff-eu.com oppure scrivendo a: info@retaily.it . La formula adottata da IFF e 

dai suoi partner italiani, Retaily” e “Oriented Italia”, è la seguente: contratti validi 5 anni (a fronte del rilascio di un’esclusiva per tutta la 

Cina); procedure di registrazione dei marchi a carico di IFF; acquisto di grandi quantitativi di merce; nessun investimento richiesto da 

parte dei marchi italiani; la merce acquistata in Italia verrà inizialmente “parcheggiata” in aree speciali, dove tasse e dazi doganali sono 

temporaneamente sospesi, per consentire ai distributori del network di IFF di acquisire ordinativi da parte di grossisti, negozianti e 

consumatori finali, e procedere quindi allo sdoganamento soltanto avendo la sicurezza di aver già rivenduto i prodotti acquistati.  

“Finalmente una proposta vincente per la moda italiana – spiega Enrico Gardumi, fondatore di Retaily e Country Manager Italia e 

Francia del progetto IFF – che eviterà gli insuccessi di altre operazioni improvvisate. 

Le garanzie vengono dai perni fondamentali della nostra proposta: una struttura di vendita in Cina già esistente e consolidata e nes-

sun rischio imprenditoriale per i marchi italiani”.

http://www.agenziastampaitalia.it/cronaca/italia/26944-il-mercato-cinese-si-apre-alla-moda-italiana?jjj=1442490104593&jjj=1443888105646
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Testata: : www.chinanewsitaly.com     
Data: 18 settembre 2015

Il mercato cinese apre le porte alla moda italiana grazie a IFF. 

La Cina si apre alla moda italiana di fascia 
medio-alta grazie alla proposta di “IFF”,  
che verrà presentata a Milano in ottobre.

Il 6 e il 7 ottobre verrà presentata a Milano, nella sala riunioni della RDS in via Mascheroni, la proposta di “IFF”, una compagnia 

panasiatica con sede a Shanghai che da anni si occupa del mercato al dettaglio e all’ingrosso fashion in Cina. La “IFF Fashion 

Center” è una società a capo di oltre 3000 distributori in ogni area della Cina ed è in grado di garantire una rapida ed efficiente 

distribuzione dei prodotti all’interno degli store selezionati. Il progetto, che sarà illustrato a stampa e aziende italiane interessate, 

prevede che i prodotti della moda italiana siano esposti in diversi Fashion Center di città come Shanghai, Shenzhen, Changsha, 

Hangzhou, Pechino e all’interno di questo centri si troveranno 300 distributori cinesi che esporranno i prodotti italiani per venderli 

sia al dettaglio che all’ingrosso.

Inoltre, la IFF ha proposto un funzionamento online del servizio per mezzo di una piattaforma e-commerce.

La compagnia intende selezionare circa 200 aziende italiane di abbigliamento e accessori per la prossima collezione autunno/

inverno e i primi incontri si terranno proprio il 6 ed il 7 ottobre a Milano: la formula adottata da IFF prevede contratti di 5 anni, pro-

cedure di registrazione del marchio a carico della società cinese e acquisto di grandi quantitativi di merce per la ridistribuzione in 

Cina. All’incontro milanese sarà presente anche il presidente di IFF, Linda Tong, ed Enrico Gardumi, fondatore di Retaily e Country 

Manager Italia, che ha sottolineato l’utilità della proposta e la possibilità di ampliare significativamente il mercato italiano in Cina.

Tutte le aziende interessate possono accreditarsi gratuitamente all’evento compilando il modulo presente sul sito internet di IFF.

 Lucrezia Lazzari

http://www.chinanewsitaly.com/4/2015/0918/797.shtml 

http://www.chinanewsitaly.com/4/2015/0918/797.shtml
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Testata: www.corrierepl.it       
Data: 20 settembre 2015 

Il mercato cinese  
si apre alla moda italiana.
Vendere in Cina i prodotti della moda italiana di fascia medio-alta, semplificando le operazioni di vendita e riducendo a zero i rischi 

per le aziende italiane. È la proposta del colosso “IFF” che verrà presentata a Milano alla stampa e alle aziende italiane interessate il 

6 e 7 ottobre, nella Sala riunioni della RDS, in via Mascheroni 15. 

Sarà presente Linda Tong, Presidente di “IFF”, newco panasiatica con quartiere centrale a Shanghai che vanta una conso-

lidata esperienza nel mercato del dettaglio e dell’ingrosso fashion in Cina (www.iff-eu.com). Il progetto IFF Fashion Cen-

ter prevede che i prodotti della moda italiana saranno esposti in 8 nuovi Fashion Center dislocati nelle più note stra-

de commerciali delle città di Shanghai, Shenzhen, Changsha, Hangzhou, Beijing, Wuhan, Shengyang e Xiamen (prima 

apertura nel settembre 2016 a Shanghai). All’interno dei Fashion Center troveranno posto 300 distributori cinesi, seleziona-

ti da IFF, che esporranno i prodotti italiani per venderli sia al dettaglio che all’ingrosso, come avviene comunemente in Cina. 

Oltre che centri di vendita diretta, i centri di IFF funzioneranno anche come centrali di acquisto online, per mezzo di una piattafor-

ma di e-commerce. 

La seconda fase del progetto prevede investimenti in tutto il territorio della Repubblica Popolare Cinese. “IFF Fashion Center” na-

sce dall’unione di tre partner di grande prestigio (Hangzhou IFF Investment, Penta Hong Kong e SRE Singapore). 

Alla società di Hangzhou fa capo un network di oltre 3000 distributori con radicati canali commerciali in ogni area della Cina, in grado 

di garantire un’efficace e veloce distribuzione dei prodotti all’interno di location selezionate e prestigiose, mentre la solidità finan-

ziaria del progetto è assicurata dai ricchi finanzieri della Penta di Hong Kong, che vanta partecipazioni e interessi finanziari nelle so-

cietà più in vista dei listini borsistici di tutto il mondo. Terza forza di punta del gruppo è SRE Singapore, da oltre vent’anni in prima fila 

nel management di grandi shopping mall, tra cui Raffles City Singapore, considerato uno dei migliori centri commerciali al mondo. 

IFF intende selezionare circa 200 aziende italiane dell’abbigliamento ed accessori ed i loro prodotti in vista delle operazioni di acqui-

sto per la collezione autunno/inverno 2016/2017: i primi incontri avranno inizio nelle giornate dell’evento del 6 e 7 ottobre a Milano.  

Le aziende interessate possono accreditarsi compilando il modulo presente sul sito www.iff-eu.com oppure scrivendo a: 

info@retaily.it.

http://www.corrierepl.it/2015/09/20/il-mercato-cinese-si-apre-alla-moda-italiana/

http://www.corrierepl.it/2015/09/20/il-mercato-cinese-si-apre-alla-moda-italiana/
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Testata: www.corriere.it  
Data: 2 ottobre 2015 

ECONOMIA 

Moda: IFF si presenta  
martedi’ al mercato italiano. 
15:51  MILANO (MF-DJ)--Martedi’ prossimo, con un evento organizzato a Milano, si terra’ una conferenza stampa per la presenta-

zione al mercato italiano del gruppo cinese IFF. IFF, si legge in una nota, ha “varato un piano di ingenti investimenti sul mercato 

italiano dell’abbigliamento e della moda e sta selezionando 200 marchi italiani, con una formula innovativa che riduce a zero il 

fattore di rischio per le aziende italiane, esentate anche da ogni pratica burocratica e logistica”. 

IFF portera’ in esposizione i prodotti della moda italiana inizialmente in 8 nuovi Fashion Center nelle citta’ di Shanghai, Shenzhen, 

Changsha, Hangzhou, Beijing, Wuhan, Shengyang e Xiamen, per poi estendersi nel resto del territorio della Repubblica Popolare 

Cinese. 

Oltre che centri di vendita diretta, i centri di IFF funzioneranno anche come centrali di acquisto online. 

http://www.corriere.it/notizie-ultima-ora/Economia/Moda-IFF-nuova-proposta-vendere-Ci-
na-prodotti-italiani/17-09-2015/1-A_019809572.shtml

http://www.corriere.it/notizie-ultima-ora/Economia/Moda-IFF-nuova-proposta-vendere-Cina-prodotti-italiani/17-09-2015/1-A_019809572.shtml

http://www.corriere.it/notizie-ultima-ora/Economia/Moda-IFF-nuova-proposta-vendere-Ci-
na-prodotti-italiani/17-09-2015/1-A_019809572.shtml

http://www.corriere.it
http://www.corriere.it/notizie-ultima-ora/Economia/Moda-IFF-nuova-proposta-vendere-Cina-prodotti-italiani/17-09-2015/1-A_019809572.shtml
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Testata:  www.businesspeople.it       
Data: 20 settembre 2015

Il mercato cinese si apre  
alla moda italiana.
MILANO\ aise\ - Vendere in Cina i prodotti della moda italiana di fascia medio-alta, semplificando le operazioni di vendita e 

riducendo a zero i rischi per le aziende italiane. È la proposta del colosso “IFF” che verrà presentata a Milano alla stampa e 

alle aziende italiane interessate il 6 e 7 ottobre, nella Sala riunioni della RDS, in via Mascheroni 15. Sarà presente Linda Tong, 

Presidente di “IFF”, newco panasiatica con quartiere centrale a Shanghai che vanta una consolidata esperienza nel mercato del 

dettaglio e dell’ingrosso fashion in Cina (www.iff-eu.com).

Il progetto IFF Fashion Center prevede che i prodotti della moda italiana saranno esposti in 8 nuovi Fashion Center dislocati nel-

le più note strade commerciali delle città di Shanghai, Shenzhen, Changsha, Hangzhou, Beijing, Wuhan, Shengyang e Xiamen 

(prima apertura nel settembre 2016 a Shanghai). All’interno dei Fashion Center troveranno posto 300 distributori cinesi, selezio-

nati da IFF, che esporranno i prodotti italiani per venderli sia al dettaglio che all’ingrosso, come avviene comunemente in Cina.  

Oltre che centri di vendita diretta, i centri di IFF funzioneranno anche come centrali di acquisto online, per mezzo di una piatta-

forma di e-commerce. La seconda fase del progetto prevede investimenti in tutto il territorio della Repubblica Popolare Cinese.  

“IFF Fashion Center” nasce dall’unione di tre partner di grande prestigio (Hangzhou IFF Investment, Penta Hong Kong e SRE Singapore).  

Alla società di Hangzhou fa capo un network di oltre 3000 distributori con radicati canali commerciali in ogni area della Cina, 

in grado di garantire un’efficace e veloce distribuzione dei prodotti all’interno di location selezionate e prestigiose, mentre la 

solidità finanziaria del progetto è assicurata dai ricchi finanzieri della Penta di Hong Kong, che vanta partecipazioni e interessi 

finanziari nelle società più in vista dei listini borsistici di tutto il mondo. 

Terza forza di punta del gruppo è SRE Singapore, da oltre vent’anni in prima fila nel management di grandi shopping mall, tra 

cui Raffles City Singapore, considerato uno dei migliori centri commerciali al mondo. IFF intende selezionare circa 200 aziende 

italiane dell’abbigliamento ed accessori ed i loro prodotti in vista delle operazioni di acquisto per la collezione autunno/inverno 

2016/2017: i primi incontri avranno inizio nelle giornate dell’evento del 6 e 7 ottobre a Milano. Le aziende interessate possono 

accreditarsi compilando il modulo presente sul sito www.iff-eu.com oppure scrivendo a: info@retaily.it. (aise) 

http://www.aise.info/commercio-estero/-il-mercato-cinese-si-apre-alla-moda-italiana/46443/157 

http://www.aise.info/commercio-estero/-il-mercato-cinese-si-apre-alla-moda-italiana/46443/157
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Testata: www.corrierequotidiano.it     
Data: 6 ottobre 2015

Made in Italy for China. 

Nasce Iff: 200 marchi moda  
italiani per il mercato cinese. 

Oggi a Milano è stato presentato il progetto IFF, che ha l’obiettivo di diffondere le firme della moda italiana in Cina. Nonostante il 

rallentamento dell’economia del dragone il progetto di IFF, un’azienda cinese leader nel settore della supply chain dell’abbiglia-

mento, punta a selezionare 200 marchi italiani da distribuire in numerosi shopping mall diffusi in tutto il territorio dell’ex Celeste 

Impero. “Stiamo cercando marchi con collezioni e stili innovativi - ha detto Linda Tong, Ceo di IFF - prodotti di fascia medio alta ma 

ad un prezzo accessibile, capaci di interpretare i gusti e le esigenze di una nuova classe emergente di consumatori cinesi. 

Nei prossimi 10 anni questa fascia è destinata a passare da 300 a 600 milioni di consumatori, con la possibilità di comprare prodotti 

fashion di grande qualità al giusto prezzo”. Il progetto nasce dalla partnership tra IFF, società di Hangzhou, la Penta di Hong Kong, 

la SRE di Singapore e i fratelli Giacomo ed Enrico Garduni, e porterà i marchi italiani in 8 shopping mall nelle principali città cinesi, 

Pechino, Shanghai, Shenzhen, Changsha, Hangzhou, Wuhan, Shengyang e Xiamen. La prima apertura è prevista a Shanghai nel 

gennaio 2016. 

Linda Tong e i fratelli Garduni hanno già selezionato numerosi brand italiani e puntano ad arrivare a quota 200 entro la fine 

dell’anno. Il progetto richiede contratti di fornitura della durata di 5 anni ed esclusiva di distribuzione sul territorio cinese, ma non 

richiede alcun investimento originario da parte delle aziende italiane. 

http://www.corrierequotidiano.it/25523-moda/news/nasce-iff-200-marchi-moda-italiani-il-mercato-cinese 

http://www.corrierequotidiano.it
http://www.corrierequotidiano.it/sites/default/files/styles/large/public/media/china.jpg?itok=PiTTmJ09
http://www.corrierequotidiano.it/25523-moda/news/nasce-iff-200-marchi-moda-italiani-il-mercato-cinese
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Testata: www.thisisitaly-panorama.com   
Data: 6 ottobre 2015

Moda: nasce progetto IFF,  
200 marchi italiani per mercato cinese. 

(AGI) - Milano, 6 ott.- Un nuovo progetto per diffondere le firme della moda italiana in Cina, nonostante il rallentamento dell’e-

conomia cinese: e’ stato presentato stamattina a Milano il progetto di IFF, un’azienda cinese leader nel settore della supply chain 

dell’abbigliamento, che punta a selezionare 200 marchi italiani da distribuire in numerosi shopping mall diffusi in tutto il territorio 

dell’ex Celeste Impero. “Stiamo cercando marchi con collezioni e stili innovativi - ha detto Linda Tong, Ceo di IFF - prodotti di fascia 

medio alta ma ad un prezzo accessibile, capaci di interpretare i gusti e le esigenze di una nuova classe emergente di consumatori 

cinesi.

 Nei prossimi 10 anni questa fascia e’ destinata a passare da 300 a 600 milioni di consumatori, con la possibilita’ di comprare pro-

dotti fashion di grande qualita’ al giusto prezzo”.

Il progetto nasce dalla partnership tra IFF, societa’ di Hangzhou, la Penta di Hong Kong, la SRE di Singapore e i fratelli Giacomo ed 

Enrico Garduni, e portera’ i marchi italiani in 8 shopping mall nelle principali citta’ cinesi (Pechino, Shanghai, Shenzhen, Changsha, 

Hangzhou, Wuhan, Shengyang e Xiamen. La prima apertura e’ prevista a Shanghai nel gennaio 2016. Linda Tong e i fratelli Gar-

duni hanno gia’ selezionato numerosi brand italiani e puntano ad arrivare a quota 200 entro la fine dell’anno. Il progetto richiede 

contratti di fornitura della durata di 5 anni ed esclusiva di distribuzione sul territorio cinese, ma non richiede alcun investimento 

originario da parte delle aziende italiane. (AGI) .

  

http://www.agi.it/moda/notizie/moda_nasce_progetto_iff_200_marchi_italiani_per_mercato_cinese-201510061644-soc-rt10147# 
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Testata: www.fashionmagazine.it     
Data: 6 ottobre 2015

Il gruppo cinese IFF cerca marchi 
italiani di target medio alto. 

Oggi, 6 ottobre, a Milano è stato presentato un nuovo progetto tra Italia e Cina. «Stiamo cercando marchi con collezioni e stili 

innovativi: prodotti di target medio alto, ma a un prezzo accessibile, capaci di interpretare i gusti e le esigenze di una nuova classe 

emergente di consumatori cinesi» ha detto Linda Tong, ceo di Iff. Una società, quest’ultima, nata dall’unione fra tre partner, cui fa 

capo un network di oltre 3mila distributori nella Repubblica Popolare. «Nei prossimi 10 anni - ha aggiunto Tong -  questa fascia è 

destinata a passare da 300 a 600 milioni di consumatori, con la possibilità di comprare prodotti fashion di grande qualità con un 

giusto value for money». Iff  sta già selezionando numerose label italiane di abbigliamento e moda, proponendo una formula di 

collaborazione che promette un export a rischio finanziario zero e la piena assistenza logistica, in cambio dell’esclusiva commer-

ciale per tutto il territorio cinese.  Il gruppo cinese porterà in esposizione le collezioni della moda italiana in otto nuovi “fashion 

center” dislocati nelle strade commerciali delle città di Shenzhen, Changsha, Hangzhou, Beijing, Wuhan, Shengyang, Xiamen e 

Shanghai, dove è previsto a Shanghai. Secondo quanto prospettato da Tong, «le strutture ospiteranno 300 distributori cinesi, che 

esporranno i prodotti per venderli sia al dettaglio sia all’ingrosso, come avviene comunemente in Cina». Oltre che centri di vendita 

diretta, i fashion center funzioneranno anche come centrali di acquisto online, per mezzo di una piattaforma di e-commerce. 

La seconda fase del progetto prevede investimenti in tutto il territorio della Repubblica Popolare Cinese. Progetti simili sono già 

stati presentati, anche se va detto che non è facile mettere a punto un’iniziativa di questo tipo, che potrebbe invece rappresentare 

un bel volano per le aziende della Penisola.

http://www.fashionmagazine.it/ItemByCategory.aspx?ItemID=65040 

http://www.fashionmagazine.it/ItemByCategory.aspx?ItemID=65040
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Testata: www.insidemarketing.it     
Data: 9 ottobre 2015

Moda. Proposta innovativa dalla Cina per l’export italiano.
Il Gruppo IFF propone una importante partnership alle aziende italiane del settore moda.

La qualità e la garanzia della moda “Made In Italy” hanno da sempre suscitato un grande interesse  all’estero, soprattutto dei 

paesi asiatici. Notizia importante per questo settore è la proposta del Gruppo IFF,  società cinese con un network di oltre 3000 

agenti commerciali nell’intera Cina, che sta selezionando 200 marchi italiani del settore tessile. La proposta cinese si distingue per 

un’approccio innovativo che riduce a zero il fattore di rischio per le aziende italiane, esentate anche da ogni pratica burocratica e 

logistica.  

Le aziende a cui si rivolge il Gruppo IFF non devono essere già presenti in Cina o avere contratti distributivi in corso, devono 

essere disposte a stipulare contratti con durata di 5 anni e concedere l’esclusiva commerciale per tutto il territorio cinese.   

Il Gruppo IFF si rivolge inoltre anche a tutte quelle aziende italiane presenti già sul mercato cinese ma non soddisfatte dai propri at-

tuali partner commerciali. La proposta messa in campo dall’azienda cinese offre  molti vantaggi per le pmi italiane:  nessun investi-

mento da parte delle stesse, canali distributivi consolidati, apertu-

ra di negozi monomarca a costo zero, ordini minimi di acquisto di 

500mila euro all’anno, politiche di costante incremento dei volumi 

di ordine negli anni successivi, monitoraggio online delle vendite 

in tempo reale e registrazione del marchio in Cina a carico di IFF.  

L’attuale rallentamento dell’economia cinese sembra quindi non 

minacciare l’export italiano, che al contrario potrebbe anche rad-

doppiare nei prossimi 10 anni. Infatti, solo  nei primi 5 mesi del 

2015, l’aumento dell’export della moda donna italiana è aumen-

tato del 30,4% verso la Cina (e del 30,8% verso Hong Kong), favorito anche dai tagli dei dazi da parte cinese: da giugno i dazi su 

tailleur, completi, cappotti, giacche a vento, giubbotti, maglioni, giacche sono scesi dal 14/23% al 7/10% (dati Istat). La domanda 

cinese è però cambiato negli ultimi anni: sono richieste non solo le grandi griffe della moda, ma sempre un più vasto campiona-

rio di abbigliamento ed accessori di fascia media e medio-alta. “Stiamo cercando marchi con collezioni e stili innovativi – spiega 

Linda Tong, Ceo di IFF –  prodotti di fascia medio alta ma ad un prezzo accessibile, capaci di interpretare i gusti e le esigenze di 

una nuova classe emergente di consumatori cinesi. Nei prossimi 10 anni questa fascia è destinata a passare da 300 a 600 milioni di 

consumatori, con la possibilità di comprare prodotti fashion di grande qualità al giusto prezzo”. Già in passato sono state tentate 

operazioni di interscambio tra Cina e Italia, ma quello cinese non è un mercato facile. Per avere successo è infatti necessario cono-

scere in modo approfondito la domanda dei consumatori cinesi e il Gruppo IFF può su questo aspetto contare su un’esperienza 

nel settore fashion trentennale.

IFF porterà in esposizione i prodotti della moda italiana in 8 nuovi Fashion Center dislocati nelle più importanti strade commer-

ciali delle città di Shanghai, Shenzhen, Changsha, Hangzhou, Beijing, Wuhan, Shengyang e Xiamen (prima apertura nel settem-

bre 2016 a Shanghai). All’interno dei Fashion Center troveranno posto 300 distributori cinesi, selezionati da IFF, che esporranno 

i prodotti italiani per venderli sia al dettaglio che all’ingrosso, come avviene comunemente in Cina. Oltre che centri di vendi-

ta diretta, i centri di IFF funzioneranno anche come centrali di acquisto online, per mezzo di una piattaforma di e-commerce.  

La seconda fase del progetto prevede investimenti in tutto il territorio della Repubblica Popolare Cinese.

http://www.insidemarketing.it/moda-proposta-innovativa-dalla-cina-per-l-export-italiano_8979/# 

http://www.insidemarketing.it/moda-proposta-innovativa-dalla-cina-per-l-export-italiano_8979/#


AGENZIE



27

Testata: ASKANEWS       
Data: 17 settembre 2015

Il mercato cinese si apre alla  
moda italiana: la proposta di IFF
Milano, 17 set. (askanews) - Vendere in Cina i prodotti della moda italiana di fascia medio-alta, semplifi-
cando le operazioni di vendita e riducendo a zero i rischi per le aziende italiane. E’ la proposta del colosso 
IFF che verrà presentata a Milano alla stampa e alle aziende italiane interessate il 6 e 7 ottobre, nella Sala 
riunioni della RDS, in via Mascheroni 15. Sarà presente Linda Tong, Presidente di IFF, newco panasiatica con 
quartiere centrale a Shanghai che vanta una consolidata esperienza nel mercato del dettaglio e dell’ingros-
so fashion in Cina (www.iff-eu.com).

Il progetto IFF Fashion Center prevede che i prodotti della moda italiana saranno esposti in 8 nuovi Fashion 
Center dislocati nelle più note strade commerciali delle città di Shanghai, Shenzhen, Changsha, Hangzhou, 
Beijing, Wuhan, Shengyang e Xiamen (prima apertura nel settembre 2016 a Shanghai). All’interno dei Fa-
shion Center troveranno posto 300 distributori cinesi, selezionati da IFF, che esporranno i prodotti italiani 
per venderli sia al dettaglio che all’ingrosso, come avviene comunemente in Cina. Oltre che centri di vendi-
ta diretta, i centri di IFF funzioneranno anche come centrali di acquisto online, per mezzo di una piattafor-
ma di e-commerce. La seconda fase del progetto prevede investimenti in tutto il territorio della Repubblica 
Popolare Cinese.

“Finalmente una proposta vincente per la moda italiana - spiega Enrico Gardumi, fondatore di Retaily e 
Country Manager Italia e Francia del progetto IFF - che eviterà gli insuccessi di altre operazioni improvvisa-
te. Le garanzie vengono dai perni fondamentali della nostra proposta: una struttura di vendita in Cina già 
esistente e consolidata e nessun rischio imprenditoriale per i marchi italiani”.
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Testata: : www.borsaitaliana.it     
Data: 2 ottobre 2015 

 
Economia e finanza:  
gli avvenimenti della settimana.

MARTEDI’ 6 ottobre

ECONOMIA - Milano: dalla Cina una proposta innovativa  
per la moda italiana, incontro stampa con il Gruppo cinese IFF. 
Ore 12,30. Via Mascheroni, 15

> Milano: incontro organizzato da Fpa, European Financial Planning Association “Economia & Finanza con 
Giacomo Vaciago”. Ore 17,00

> Rho (Mi): nell’ambito di Emo Milano 2015, evento Taitra - Taiwan External Trade Development  
Council - “Taiwan machine Tool builds the futuro with italian manufacturing”. Ore 11,00.  
Presso Centro Congressi, Rho Fiera Milano

> Venezia: seconda giornata del Ferma Risk Management Forum 2015, con la collaborazione  
del Gruppo Generali. Ore 11,00. 
Auditorium Palazzo del Cinema. Termina domani 7 ottobre

> Roma: XLVII Giornata del Credito “Banche e Assicurazioni: Atto secondo”.  
Organizzata da ANSPC.  
Ore 9.00. Partecipano, tra gli altri, Giovanni Sabatini, d.g. Abi; Carlo Salvatori, presidente Allianz Assicurazioni; 
Gaetano Micciche’, d.g. Intesa Sanpaolo,  
Paolo Garonna, segretario generale FeBAF;  
Alessadro Castellano, a.d. Sace; Marcello Messori, presidente Ferrovie dello Stato Italiano.  
Presso sede Abi, Palazzo Altieri

> Roma: convegno Unirigom “ Economia circolare e pneumatici fuori uso”.  
Ore 9,30. Biblioteca del Senato, Piazza della Minerva, 138

> Roma: incontro Tim “ All you need is... video!”. Ore 9.30

Partecipa, tra gli altri, Marco Patuano, a.d. Telecom Italia.  
Via Oriolo Romano, 257

 
In collaborazione con Borsa Italiana www.borsaitaliana.it
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Testata: AGIELLE       
Data: 5 ottobre 2015

Imprese: cinese Iff seleziona 200  
marchi di moda italiani.
(AGIELLE) - Milano - Il Gruppo cinese Iff ha varato un piano di ingenti investimenti sul mercato italiano dell’abbigliamento e della 

moda e sta selezionando 200 marchi italiani, con una formula innovativa che riduce a zero il fattore di rischio per le aziende italia-

ne, esentate anche da ogni pratica burocratica e logistica. 

Per la prima volta si presenta in Italia un gruppo, come Iff, non solo finanziariamente molto forte, ma con una esperienza tren-

tennale nel campo dell’abbigliamento e della moda ed una conoscenza approfondita della domanda del mercato cinese. 

Iff porterà in esposizione i prodotti della moda italiana inizialmente in 8 nuovi Fashion Center nelle città di Shanghai, Shenzhen, 

Changsha, Hangzhou, Beijing, Wuhan, Shengyang e Xiamen, per poi estendersi nel resto del territorio della Repubblica Popolare 

Cinese. Oltre che centri di vendita diretta, i centri di Iff funzioneranno anche come centrali di acquisto online. 

(agiellenews.it)

05/10/2015 - 13:00
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Testata: RADIOCOR       
Data: 6 ottobre 2015

Milano: dalla Cina una proposta  
innovativa per la moda italiana. 
Economia e finanza: gli avvenimenti di MARTEDI’ 6 ottobre 

ECONOMIA - Milano: incontro Gruppo Sanpellegrino ‘Il Made in Italy dopo l’Expo. Fare sistema per vincere nel Mondo’. Ore 10,30. 

Partecipano, tra gli altri, Andrea Illy, presidente Fondazione Altagamma; Stefano Agostini, presidente e a.d. Gruppo Sanpellegrino 

e Giuseppe Sala, Commissario Unico Expo Milano 2015. Conference Centre - Expo Milano 2015 - Milano: conferenza stampa e 

preview ‘Casa del Manzoni’. Ore 11,00. Partecipa, tra gli altri, Giovanni Bazoli, presidente cds Intesa Sanpaolo. Casa del Manzoni, 

via Morone, 1

- Milano: ‘ExpoinCitta’: stato dell’arte’, organizzato dal Comune di Milano e Camera di Commercio di Milano. Ore 11,00. Partecipa, 

tra gli altri, Claudio Artusi, Coordinatore di ExpoinCitta’. Expo Gate, Spazio Sforza, Piazza Castello

- Milano: ‘Occhio alle 2Ruote’, presentazione del progetto di Confindustria Ancma e Fondazione Italiana per le 2Ruote. Ore 12,00. 

Palazzo Marino

- Milano: dalla Cina una proposta innovativa per la 
moda italiana, incontro stampa con il Gruppo cinese 
IFF. Ore 12,30. Via Mascheroni, 15
- Milano: incontro organizzato da Fpa, European Financial Planning Association ‘Economia & Finanza con Giacomo Vaciago’. Ore 

17,00. - Rho (Mi): nell’ambito di Emo Milano 2015, evento Taitra - Taiwan External Trade Development Council - ‘Taiwan machine 

Tool builds the futuro with italian manufacturing’. Ore 11,00. Presso Centro Congressi, Rho Fiera Milano. - Venezia: seconda giorna-

ta del Ferma Risk Management Forum 2015, con la collaborazione del Gruppo Generali. Ore 11,00. Auditorium Palazzo del Cinema. 

Termina domani 7 ottobre

- Firenze: incontro stampa Confindustria ‘ L’Industria fiorentina nel cuore di Firenze’. Ore 12,15. Piazza San Firenze, 2

- Roma: XLVII Giornata del Credito ‘Banche e Assicurazioni: Atto secondo’. Organizzata da ANSPC. Ore 9.00. Partecipano, tra gli altri, 

Giovanni Sabatini, d.g. Abi; Carlo Salvatori, presidente Allianz Assicurazioni; Gaetano Micciche’, d.g. Intesa Sanpaolo, Paolo Garon-

na, segretario generale FeBAF; Alessadro Castellano, a.d. Sace; Marcello Messori, presidente Ferrovie dello Stato Italiano. Presso 

sede Abi, Palazzo Altieri

--In collaborazione con Borsa Italiana www.borsaitaliana.it

(RADIOCOR) 06-10-15 08:12:14 (0076)
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